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L’assessore Ferrari risponde a D’Andrea sulla possibile nocività delle polveri derivanti dall’attività della ditta

«Controlli annuali sulla Benassi di Cavazzoli»
L’autorizzazione a recuperare e stoccare rifiuti di demolizione è sottoposta a verifiche

La ditta Benassi di Cavazzoli
si occupa di macinazione e

recupero di inerti, svolgendo
un importante servizio di rac-
colta e stoccaggio di materiale
da demolizione. Il suo operato,
le lamentele ed i timori dei re-
sidenti erano al centro di una in-
terpellanza discussa ieri in Con-
siglio comunale e presentata da
Ernesto D’Andrea. Il consiglie-
re del Pd aveva chiesto di effet-
tuare verifiche sulla regolarità
dell’attività della ditta e sulla
possibile nocività delle polveri
derivanti dall’attività dell’azien -
da. Dopo la risposta ricevuta
da ll’assessore comunale all’Ur -
banistica Ugo Ferrari, D’A n d re a
si è dichiarato soddisfatto
dell’operato dell’Ammin istra-
zione e dell’esistenza di oppor-
tuni controlli

« L’impianto della Benassi – ha
detto l’assessore - risponde alle
normative nazionali ed europee
per il trattamento di questo tipo
di rifiuto, la cui mancanza sul
territorio favorirebbe il nascere
di discariche abusive o il feno-
meno dell’abbandono dei mate-
riali da demolizione in aree go-

lenali, o lungo i fossi, determi-
nando situazioni di pericolo am-
bientale».

L’attività «è autorizzata con at-
to della Provincia, che stabilisce

nel dettaglio la tipologia dei ma-
teriali da trattare. L’autor izzazio-
ne è soggetta a parere preventi-
vo di Ausl e Arpa che danno pre-
scrizioni in particolare sul con-
tenimento delle polveri. Il qua-
dro normativo ne consente la
collocazione in zona agricola
previa convenzione rinnovabi-
le ogni 5 anni».

Al Comune compete il rila-
scio delle autorizzazione di ca-

Tutela della salute e dei prodotti
tipici, rispetto dei reggiani che

in questi anni hanno convissuto
con gli impianti di smaltimento e si
sono impegnati sul fronte della rac-
colta differenziata. Così la Lega
Nord prende posizione contro la
possibilità che Reggio possa farsi
carico di rifiuti di altre regioni, spe-
cie dalla Campania. Dopo l’aper tu-
ra del presidente regionale Vasco
Errani sui rifiuti napoletani, i consi-
glieri del Carroccio hanno chiarito
la loro posizione con una serie di or-
dine del giorno presentati in consi-
glio provinciale, comunale e che
nei prossimi giorni arriveranno an-
che in altri comuni.

Il documento
Il primo è stato presentato in Pro-

vincia. Lo hanno firmato i consiglie-
ri Stefano Tombari, Francesca Car-
lotti, Romano Albertini, Paolo Rog-
gero e punta ad impegnare l’assem -
blea a dire “no” al conferimento dei
rifiuti provenienti da fuori provin-
cia negli impianti di smaltimento
presenti sul territorio reggiano.

A questo impegno i consiglieri
aggiungono altre due sollecitazio-
ni: «porre in essere tutte le azioni u-
tili affinchè non si preveda l’ulter io-
re ampliamento delle discariche
presenti sul nostro territorio pro-
vinciale e relazionare alla Commis-
sione preposta sullo stato di attua-
zione del Ppgr».

Dopo aver ricordato che più vol-
te in passato l’Emilia Romagna ha ri-
sposto agli appelli lanciati per l’e-
mergenza rifiuti in Campania, i con-
siglieri sottolineano che la Provin-

cia di Reggio è già stata impegnata
in una operazione solidaristica nei
confronti della vicina provincia Par-
ma. Come dire: la misura è colma e
bisogna dire basta anche per «non
pregiudicare il ciclo vitale delle no-
stre discariche, frutto di sacrificio
da parte delle popolazioni ospitanti
tali impianti anche in considerazio-
ne dei ritardi politici nell’assunzio -
ne delle decisioni strategiche, utili
alla definizione della tecnologia ne-
cessaria per lo smaltimento della
frazione residua dei rifiuti prodotti
nella nostra provincia».

In Comune
Lo stesso documento è stato pre-

Interventi dei consiglieri in Comune a Reggio e in Provincia

“Rusco” importato da Napoli,
la Lega Nord alza le barricate

B A S SA P r i va t i z z a z i o n i
Il futuro della Sabar,
Stecco e Carletti
chiedono chiarezza

n La protesta: «Basta
con il conferimento
dei rifiuti provenienti
da altri territori
negli impianti
di smaltimento presenti
nel reggiano»

sentato in consiglio comunale da
Miles Barbieri, Andrea Parenti e
Gianluca Vinci. Consiglieri leghisti
hanno presentato un ordine del
giorno urgente per aprire subito la
discussione in assemblea ma la pro-
posta è stata bocciata.

«Si è passati in pochi mesi a dover
ammettere in discussione argo-
menti spesso banali - commentano
amareggiati i consiglieri - articoli 20
d’urgenza sulla solidarietà a questo
o a quel Saviano di turno, impegni a
manifestare “solidar ietà” alle don-
ne africane e tanto altro ancora. Og-
gi (ieri ndr) invece, la Lega Nord, ha
ritenuto utile e opportuno presen-
tare un ordine del giorno urgente

contro l’importazione del rusco na-
poletano. Vi erano tutti i requisiti di
urgenza per la tutela della salute
pubblica e dei prodotti tipici, ma,
come era prevedibile, il Pd non ha
nemmeno accettato di discuter-
ne».

«La cosa che fa più sorridere - con-
tinuano i consiglieri della Lega - è
che è stato proprio il sedicente
“ve rd e ” Nasuti, ad opporsi a questa
iniziativa. Dispiace soprattutto per
i veri ecologisti, per i reggiani a-
manti della natura e della salute che
magari hanno appoggiato col loro
voto un micro-partito che politica-
mente non ha alcuna funzione se
non fare da stampella al Pd».

I consiglieri del Pd Elena Carletti e Mar-
cello Stecco (nella foto) hanno pre-

sentato un’interrogazione sul futuro del-
la Sabar. In particolare chiedono alla
Giunta provinciale di sapere quali pro-
spettive si stiano delineando per la socie-
tà - che è di proprietà degli 8 Comuni del-
la Bassa - in attuazione della legge relativa
alla liberalizzazione dei servizi pubblici
locali. Chiedono poi quali siano «gli sce-
nari nel rapporto tra impiantistica locale,
ciclo provinciale di
rifiuti e Piano regio-
nale di area vasta» e
se, di conseguenza,
gli obiettivi previsti
dal Piano provincia-
le gestione rifiuti (P-
pgr) riferiti alla di-
scarica gestita da Sa-
bar a Novellara ven-
gano confermati.

I l  d o c u m e n t o
prende le mosse dal
Decreto 135/2009, convertito in legge,
che norma la liberalizzazione dei servizi
pubblici locali, definendo le modalità di
affidamento degli stessi mediante proce-
dure competitive ad evidenza pubblica.

Il regime transitorio degli affidamenti
prevede che entro il 31 dicembre 2011 le
Amministrazioni cedano almeno il 40%
del capitale ad un soggetto privato.

La Provincia, nel Ppgr, prevede per il
2015 la conclusione delle attività della di-
scarica gestita da Sabar. Obiettivo dell’en -
te per il 2011 è anche anche la promozio-
ne, sul piano regionale, «di una politica
per la Gestione dei rifiuti di area vasta allo
scopo di assicurare un governo regionale
sovraprovinciale e razionale del ciclo ri-
fiuti». Da questo contesto emerge quindi
la richiesta di avere un quadro preciso del
futuro della società di proprietà dei co-
muni della Bassa.

rattere urbanistico ed edilizio.
La prima, ha spiegato Ferrari,
«fu rilasciata, dopo parere posi-
tivo di Ausl, Arpa e ufficio Am-
biente, nel 1998 e poi rinnovata
nel 2010, con parere favorevole
della Circoscrizione Ovest, per
altri 5 anni di attività. Nella con-
venzione sono contenuti gli im-
pegni di carattere ambientale e
sanitario che la ditta deve ot-
t e m p e ra re » .

Per la giunta dunque ai tratta
di «una attività regolata da una
convenzione e da prescrizioni
puntuali, impegnative per i sot-
toscrittori a termini di legge,
mentre la scadenza quinquen-
nale garantisce in ogni caso l’a-
deguamento della condizioni
nel caso se ne riscontri la neces-
sità. In caso di gravi e persistenti
inadempienze, il Comune potrà
avviare le procedure per la chiu-
sura dell’attività». In merito poi

a controlli che possono essere
richiesti ad Ausl e Arpa, «allo sta-
to attuale non risultano perve-
nute alla amministrazione» ad e-
sclusione dell’interpellanza, di
D’Andrea, «segnalazioni di par-
ticolari disagi da parte dei citta-
dini residenti, elemento che a-
vrebbe sicuramente provocato

un’azione di verifica. In ogni ca-
so, come sollecitato dalla Circo-
scrizione, si provvederà a predi-
sporre periodiche verifiche te-
se ad accertare il rispetto delle
prescrizioni». Circa poi i con-
trolli sulla sicurezza interna,
«annualmente si provvederà ad
effettuare i controlli del caso».

n Discussione
in consiglio comunale
dopo le proteste
dei residenti

Sedute in diretta

Il Consiglio
va sul web
Con voto unanime (astenuto il

Pdl), finalmente, ieri è stata
approvata la mozione sulla tra-
smissione via web delle sedute del
Consiglio Comunale di Reggio, u-
na delle grandi battaglie dei grillini
. «Esprimiamo soddisfazione - ha
commentato il consigliere Matteo
Olivieri - per una fondamentale
misura di trasparenza che favori-
sce la partecipazione dei cittadini
alla vita politica della città, con un
maggior controllo sulle istituzio-
ni, sull'uso dei danari pubblici».
Un secondo odg (dei consiglieri
del Pd Federico Montanari, Capel-
li, Cattani, Pierfederici e Rinaldi )
impegna a predisporre sul sito
web del Comune una sezione che
permetta l’accesso ad atti, votazio-
ni e interventi dei singoli consi-
glieri, evidenziando le assenze.
Tutti a favore, astenuti Pdl e Udc.


